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COMUNE DI PAGAZZANO 

 

PUNTO N. 3 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

GENNAIO 2020  

 

RISPOSTA AD INTERPELLANZA PROT. N.  582 5 DEL 19/11/2019 

PRESENTATA DAL GRUPPO   

“PAGAZZANESE INSIEME IN COMUNE”.  

 

(La registrazione audio inizia al  minuto 19)  

 

INTERVENTO 

 

 … n.  5974 del  26.11.  

 Ci  s iamo informati  t ramite la  Pagazzanese ed  a loro non r isul ta  

essere r icevuta questa let tera.  Poi  magari  è  un’informazione errata,  

però sapere indicat ivamente quando potremo avere la  r isposta a 

questa r ichiesta.   

 

INTERVENTO 

 

 Penso che questa r ichiesta s ia  arr ivata diret tamente agl i  uff ici ,  

quindi  non ne avevo vis ione.  Comunque se set t imana prossima r ientra 

la  funzionaria… 

 

INTERVENTO 

 

 È arr ivata diret tamente a Saulo Lanzeni .  

 

INTERVENTO 

 

 Ecco,  quindi  per  quel lo.  Comunque set t imana p rossima,  Lunedì  

dovrebbe r ientrare la  funzionaria,  ….. . . . . .…, vedo di  far  emendare 

velocemente la  r isposta  in  meri to  a quel la  let tera.  Grazie.  

 

INTERVENTO 

 

 Grazie.  
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COMUNE DI PAGAZZANO 

 

PUNTO N. 4 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 3 1 

GENNAIO 2020 

 

RISPOSTA AD INTERPELLANZA PROT. N.  6461 DEL 27/12/2019 

PRESENTATA DAL GRUPPO   

“PAGAZZANESE INSIEME IN COMUNE”.  

 

SINDACO 

 

 Quarto punto al l ’O.d.G. ,  Risposta ad interpel lanza protocol lo 

6461,  del  27/12/2019,  presentata dal  Gruppo Pagazzanese Insieme in 

Comune.  

 Prego.   

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 “Premesso che con del ibera di  Consigl io  Comunale 33,  in  data 

24 Maggio del  79,  è  s tato approvato un Piano Part icolare del  Piano di  

Zona di  Via Toscanini ,  un comparto per  i l  quale vedeva la  

real izzazione di  15 edif ici  a  t re  piani ,  con piano terra e  port icat i  e  

serviz i  comuni ,  e  due piani  di  abi taz ione,  ol t re  al la  real izzazione di  

un edif icio a due piani ,  con al  piano terra negozi  ed abi taz ioni  al  

primo piano.  

 La real izzazione del l ’ intervento edif icatorio –  urbanizzat ivo del  

Piano di  Zona è s tato diviso in  due fasi .  La prima fase con 

l ’assegnazione del l ’area al la  cooperat iva edi l iz ia Pagazzanese ,  in  

dir i t to  di  superficie.  Fase due,  l ’assegnazione di  area al la  cooperat iva 

edi l iz ia Alexandra,  in  dir i t to  di  superficie.  

 Le assegnazioni  del le  aree al le  cooperat ive sono s tate fat te ,  

formal izzate con at t i  notari l i .  Con del ibera di  Consigl io  del  19 Apri le  

2004 i l  Consigl io  Comunale ha espresso la  volontà di  t rasformare le  

aree cedute al le  cooperat ive edi l iz ie in  dir i t to  di  super ficie in  dir i t to  

di  proprietà.  Quindi ,  con del ibera di  Giunta Comunale 47 del  13 

Lugl io 2005,  sono s tate approvate le  modal i tà  operat ive per  i l  r iscat to  

del  di r i t to  di  proprietà,  modal i tà  di  es tendersi  anche al le  res tant i  

aree,  al  f ine di  consent i re a  tut t i  gl i  assegnatari  degl i  al loggi  di  

procedere al  r iscat to  del  di r i t to  di  proprietà.  

 Al lo s tato at tuale sono s tat i  r iscat tat i  gl i  al loggi  costrui t i  sul le  

aree cedute al la  cooperat iva edi l iz ia Pagazzanese in  dir i t to  di  

proprietà,  res tano da determinare i  val ori  di  r iscat to  del le  aree 
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concesse in  dir i t to  di  superficie,  di  cui  al la  fase uno ed al la  fase  due 

al le  r ispet t ive cooperat ive.  

 È s tata redat ta  una periz ia da parte del  Responsabi le 

del l ’Ufficio Tecnico ed a segui to di  questa periz ia sono s tat i  

determinat i  i  valori  di  r iscat to  del le  aree a suo tempo concesse in  

dir i t to  di  superficie.  

 Con del ibera quindi  del  Consigl io  Comunale n.  11 del l ’11 

Apri le  2019,  con ogget to “Approvazione dei  valori  per  la  

t rasformazione  del  di r i t to  di  superficie del le  aree concess e al le  

cooperat ive edi l iz ie Pagazzanese e Alex andra,  sono s tate approvate,  

per  le  motivazioni  espresse in  premessa,  i  valori  di  r iscat to  del le  aree 

concesse in  dir i t to  di  superficie.  

 In  data 8 Maggio è s tato organizzato un primo incontro con i  

proprietar i  del le  aree interessate per  dare segui to al l ’adozione degl i  

at t i  necessari  al  f ine di  consent i re ai  privat i  di  eserci tare la  facol tà di  

r iscat tare in  dir i t to  di  proprietà degl i  immobil i .  

 Vis to che la  nostra r ichiesta,  con data 19 Novembre 2019,  

protocol lo  5826,  al  27 Dicembre è res tata priva di  quals ivogl ia 

r iscontro,  tut to  ciò s i  interpel la  i l  Sig.  Sindaco aff inché fornisca 

chiariment i  in  meri to  al lo  s tato di  at tuazione degl i  incontr i  per  

redigere gl i  at t i  necessari ,  al  f ine di  consent i re ai  privat i  inter essat i  

di  eserci tare la  facol tà di  r iscat tare in  dir i t to  di  proprietà gl i  

immobil i  real izzat i  dal le  cooperat ive Pagazzanese ed Alexandra.”  

 

SINDACO 

 

 In  meri to  al la  procedura di  cessione del le  aree in  edi l iz ia 

economica s i  segnala che in  base agl i  approfon diment i  fat t i ,  v is ta  la  

natura complessa del la  procedura,  s i  è  r iscontrato che la  procedura 

s tessa f ino ad oggi ,  predisposta dal l ’Amminis t raz ione,  è  nel  r ispet to:  

1°  punto)  del l ’ex  comma 45 del l ’ar t .  31 del la  legge 448 del  98,  i l  

quale consente ai  Comuni  l a  possibi l i tà  di  cedere in  proprietà le  aree 

già concesse in  dir i t to  di  superficie.  

 Nel  r ispet to  del  comma 46 sempre del l ’ar t .  31 del la  legge 448,  

che consente ai  Comuni  di  t rasformare le  convenzioni  in  dir i t to  di  

superficie in  nuove convenzioni  in  dir i t t o  di  proprietà,  in  cambio di  

un corr ispet t ivo per  ogni  al loggio edif icato,  calcolato ai  sensi  del  

comma 48.  

 Tal i  nuove convenzioni ,  al l ’effet to  t ras lat ivo ex  comma 45,  

devono avere anche le  carat ter is t iche del la  convenzione ex  comma 49 

bis ,  al  f ine di  procedere al l ’effet to  del l ’el iminazione anche dei  

vincol i  sul  prezzo medesimo di  cessione.  

 Il  comma 49 bis  reci ta:  “I vincol i  relat ivi  al la  determinazione 

del  prezzo massimo possono essere r imossi  previo versamento di  un 

corr ispet t ivo proporzionale al la  quot a mil les imale determinata in  
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misura pari  ad una percentuale del  corr ispet t ivo  calcolato appl icando 

i l  precedente comma 48.  

 La percentuale di  appl icazione è s tabi l i ta  con i l  Decreto del  

Minis tero del l ’Economia e del le  Finanze.”  

 In  sostanza i l  corr ispet t i vo dovuto,  data la  sovrapposiz ione di  

discipl ine,  comporterà l ’appl icazione del  comma 48 per  due vol te,  

cioè la  prima in appl icazione dei  commi 45 e 47,  per  corr ispondere al  

Comune i l  costo per  la  cessione del la  nuda proprietà del l ’area,  l ’al t ra  

in  appl icazione del  comma 49 bis  per  la  r imozione dei  vincol i ,  con le  

percentual i  di  r iduzione s tabi l i te .  

 Ad oggi  i l  Decreto che s tabi l isce tal i  percentual i  di  r iduzioni  

non è s tato emanato,  ed i  notai  su segnalazione del  proprio Consigl io  

Nazionale Notariato non p ossono procedere al l ’al ienazione dei  

vincol i ,  che quindi  permangono.  

 Si  s tanno valutando soluzioni  percorribi l i  per  superare tale 

impedimento,  a  garanzia del l ’ ente che deve cedere e del  proprietar io  

che deve acquis tare.  

 In  sostanza,  da quel lo che avete p otuto capire,  la  s i tuazione è 

un po’ ost ica.  Nel  senso che la  procedura at tuata è arr ivata f ino al  

cambiamento del la  convenzione dal  di r i t to  di  superficie al  di r i t to  di  

proprietà,  e  questo è un primo passaggio.  

 La normativa però dice:  guardate che  però facendo questo … i  

vincol i ,  cioè i  vincol i  del la  cessione,  quindi  del  valore da 

determinare per  la  cessione,  comunque permangono.  Per  el iminare 

anche quest i  vincol i  bisogna appl icare i l  comma 49 bis .  

 Il  comma 49 bis  dice che per  el iminare anche i  vincol i  bi sogna 

che i l  proprietar io  del l ’appartamento,  ol t re  a  corr ispondere al  

Comune la ci fra determinata con la  del ibera,  deve corr ispondere 

anche un’ul ter iore percentuale di  quel la  ci fra,  che viene però s tabi l i ta  

da un decreto.  Purt roppo questo decreto ad oggi  n on c’è,  è  la  norma 

del  Dicembre 2018,  dove s iamo a già  più di  un anno ed i l  decreto non 

è s tato emanato.  

 In  mancanza di  questo i  notai  ad oggi  possono fare solo un at to  

dove cambiano f is icamente la  convenzione,  spostano la  convenzione 

da dir i t to  di  superf icie in  dir i t to  di  proprietà,  ma non possono 

el iminare i  vincol i ,  quindi  non possono vol turare l ’el iminazione dei  

vincol i .  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Quindi ,  perché sono quasi  s icura che del le  al ienazioni  in  questo 

periodo ne s iano s tate fat te ,  almeno due,  i  notai  che hanno … al lora 

cosa…? 
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SINDACO 

 

 È s tata una loro scel ta  arbi t rar ia ,  non so come dir tela .  Io  mi  

at tengo a quanto mi  è s tato spiegato diciamo in modo terra - terra di  

come f is icamente funziona,  sul la  scorta anche del la  relaz ione fat ta  da 

Consigl io  Nazionale dei  Notai ,  ad un notaio qui  di  zona,  perché 

appunto aveva fat to  questa interrogazione per  capire come procedere.    

 Le s t rade a questo punto possono essere due,  o  ci  s i  ferma e s i  

at tende che  i l  Minis tero emani  questo decreto,  dove s tabi l isca la  

percentuale,  i l  5%, i l  10%, 20%, quel lo che s ia,  da appl icare sul  

primo importo,  che corret tamente noi  come Amminist raz ione,  o  

megl io l ’Amminis t raz ione precedente corret tamente ha già calcolato.  

 Oppure s i  può,  a  det ta  di  qualcuno,  fare una s t rada empirica 

dicendo:  per  non saper né leggere né scrivere appl ichiamo la 

percentuale al  100%.  

 Capi te bene… 

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Quindi  sarebbe i l  doppio del la…  

 

SINDACO 

 

 Esat to ,  capi te  bene che la  cosa dal  mio punto di  vis ta  non è 

molto gest ibi le .  È per  quel lo che s to cercando di  t rovare al t re  forme,  

in  modo tale che s i  arr ivi  ad una definiz ione che da una parte tutel i  

l ’ente,  comunque l ’ente deve essere nel le  condiz ioni  di  avere 

l ’entrata corret ta ,  non posso s tabi l i re  io  una percentuale se la  dev e 

s tabi l i re  i l  Minis tero.  Se ne appl ico una bassa l ’ente prende meno di  

quel lo che deve prendere,  se ne appl ico una al ta  i l  proprietar io  paga 

di  più di  quel lo che deve pagare.  

 Dal l ’al t ra  parte s i  ha anche cercato di  sensibi l izzare,  l ’ul t imo 

Ottobre del l ’anno scorso,  alcuni  esponent i  pol i t ici  qui  del la  zona,  

portando appunto a loro queste problematiche,  per  cercare di  capire 

se questo benedet to decreto magari  con una sensibi l izzazione 

r iescono a far lo  emanare;  anche perché non … capire le  

problematiche di  non andare ad emanare un decreto che da questo 

punto di  vis ta  è  solo posi t ivo da tut t i  i  punt i ,  da tut t i  gl i  aspet t i ,  per  

i l  Minis tero,  perché in  questo caso s i  sbloccano,  la  gente può fare 

at t i ,  sugl i  at t i  ci  s i  pagano sopra le  tasse,  ci  sono i  notai  che f anno gl i  

at t i ,  i  notai  fanno le fat ture,  i  notai  ci  pagano le tasse.  

 Il  Minis tero ha tut to  da guadagnarsi  a  fare questo decreto,  

purt roppo non c’è.  Questa è un po’ l ’empasse che ci  s iamo t rovat i .  

 Ovviamente nel  momento in  cui  poi  alcuni  notai  hanno iniz i ato 

a fare queste osservazioni  i l  Notariato ha fat to  la  sua relaz ione,  l ’ha 
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emanata ovviamente a tut t i ,  s i  sono un at t imo potu t i  … Questo è i l  

concet to.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Ho capi to.  

 

SINDACO 

 

 Appena ci  sono svi luppi  poi  cercheremo di  spiegar e con 

un’ul ter iore assemblea ai  proprietar i  che hanno interesse per  fare 

questa procedura i l  modo e l ’operazione che andiamo corret tamente a 

fare.  Segnalando anche che ol t re a  quest i  cost i  previs t i  dal la  del ibera,  

quindi  dal  valore e dal  Minis tero per  quan to r iguarda la  percentuale,  

ci  saranno anche poi  i  cost i  ovviamente del  notaio ed i  cost i  catastal i  

per  procedere a predisporre tut ta  la  documentazione idonea per  poter  

arr ivare agl i  at t i .  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 S ì ,  s ì .  In  questo periodo nessun al t ro dei  proprietar i  s i  è  fat to  

avant i  con una qualche r ichiesta?  Nel  senso che l ’ul t ima r iunione 

convocata era di  Maggio 2019 e c’era qualcuno che aveva premura e 

probabi lmente  queste persone sono andate avant i .  Al t re erano 

interessate,  però,  ecco,  era r im asto tut to  un po’ l ì .  

 

SINDACO 

 

 Al lora,  alcune persone che s i  erano interessate diciamo 

personalmente per  fare queste procedure,  quindi  teners i  di ret tamente 

l ’ immobile in  proprietà,  con l ’el iminazione dei  vincol i ,  s tanno 

at tendendo la scel ta  corret ta .  

 Quel l i  che invece avevano la necessi tà  di  vendi ta s i  t rovano 

poi ,  s i  sono t rovat i  poi  di  fat to  con l ’empasse dei  notai  per  la  s t ipula 

del l ’at to .  Quando gl i  hanno spiegato quest i  s i  sono un at t imo fermat i .  

Ecco i l  perché del la  motivazione del l ’approfondimento  di  questo 

part icolare aspet to .  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Va bene,  grazie.   
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COMUNE DI PAGAZZANO 

 

PUNTO N. 5 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

GENNAIO 2020  

 

RISPOSTA AD INTERPELLANZA PROT. N.  6462 DEL 27/12/2019 

PRESENTATA DAL GRUPPO   

“PAGAZZANESE INSIEME IN COMUNE”.  

 

SINDACO 

 

 Quinto punto al l ’O.d.G. ,  Risposta ad interpel lanza protocol lo 

6462 del  27.12.2019,  presentata dal  Gruppo Pagazzanese Insieme in 

Comune.  

 Prego.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 “Premesso che in  forza del lo  Sportel lo  Unico Att ivi tà  

Produt t ive,  per  effet to  del l ’ is tanza e del  proget to presentat i  dal la  

società Dimo e dal la  società Irene,  r ispet t ivamente az ienda metal  

meccanica  insediata nel  polo produt t ivo di  Pagazzano,  e  proprietà 

immobil iare del l ’ insediamento,  intervento f inal iz zato 

al l ’ampliamento del le  s t rut ture edi l iz ie es is tent i  per  far  fronte a 

sopravvenute es igenze connesse ai  processi  produt t ivi ,  i l  Consigl io  

Comunale ha provveduto in  data 21 Apri le  2009 al l ’approvazione del  

proget to SUAP, in  variante al  previgente PRG.  

 La società proponente,  i l  proget to di  Sportel lo  Unico,  ha 

proposto quindi  la  real izzazione di  un’area di  verde at t rezzato 

sul l ’area posta al l ’ interno del la  zona industr iale comunale adiacente 

i l  centro comunale di  raccol ta dei  r i f iut i  urbani .  

 La proposta d i  real izzazione del  verde at t rezzato s i  è  r i tenuta 

per  la  passata Amminis t raz ione pregevole di  accogl imento,  in  quanto 

non avrebbe comportato alcun onere a carico del  Comune,  se non 

quel lo di  procedere al l ’acquis iz ione del l ’area interessata dal la  

proposta dai  proprietar i ,  che a suo tempo avevano assunto l ’ impegno 

del la  cessione al  Comune quale area di  s tandard in  at tuazione al le  

previs ioni  urbanis t iche ed edif icatorie del l ’ex  PL industr iale.  

 L’area interessata dal la  proposta di  real izzazione del  verde da 

parte di  Dimo e Irene,  è  s tata regolarmente acquis i ta  al  patr imonio 

comunale ed in  data 22 Febbraio 2014 è pervenuto agl i  at t i  del  

Comune i l  proget to per  la  real izzazione del  verde at t rezzato,  per  un 

costo complessivo di  lavori  pari  ad Euro 33.489,29.  

 Dato at to  che,  come approvato con del ibera del  Consigl io  

Comunale 32 del  2  Novembre 2016,  è  s tato confermato l ’ impegno 
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del la società Irene al la  real izzazione del l ’opera proposta,  o  di  al t ra  

opera di  interesse pubbl ico.  

 Veri f icato l ’ interesse al  potenziamento del le  dotazioni  degl i  

spazi  verdi  del la  scuola del l ’ infanzia mediante l ’ampliamento 

del l ’area pert inenziale con annessione di  parte del  giardino pubbl ico 

esis tente ad est  del  palazzo comunale,  confinante a sud con i l  

giardino del la  scuola del l ’ infanzia.  

 Considerato che tale potenziamento del le  pert inenze scoperte 

del la  scuola del l ’ infanzia consent i rebbe t ra l ’al t ro  di  met tere in  

s icurezza l ’ ingresso pedonale degl i  utent i  del la  scuola del l ’ infanzia,  

che potrebbero accedere da Via Santo Papa Giovanni  XXIII,  l imitando 

l ’at tuale ingresso da Via Roma al le  funzioni  di  serviz io.  

 Tut to ciò s i  interpel la  i l  Sig.  Sindaco aff inché fornisca 

chiariment i  in  meri to  al lo  s tato di  at tuazione del  proget to di  

r i locazione del l ’ intervento promosso dal la  società Irene,  e  del la  

relat iva r iqual i f icazione del  giardino adiacente al  palazzo comunale,  

inerente anche l ’ampliamento del le  pert inenze scoperte del la  scuola 

del l ’ infanzia comunale,  con la  connessa messa in  s icurezza 

del l ’ ingresso degl i  utent i .  Il  tut to  come a suo tempo del ib erato con 

gl i  at t i  di  Consigl io  Comunale n.  18 del  21 Apri le  2009 e n.  32 del  2  

Novembre 2016.”  

 

SINDACO 

 

 Relat ivamente al lo  s tato di  at tuazione del  proget to comunico 

che con la  del ibera 32 del  2  Novembre 2016 i l  Consigl io ,  

nel l ’approvare la  proposta di  r i local izzazione demandava al la  Giunta 

l ’approvazione formale del  nuovo proget to,  sul la  scorta del lo  s tudio 

di  fat t ibi l i tà .  

 Che dagl i  at t i  del  Comune non è presente tale proget to e di  

conseguenza nessuna Giunta è s tata fat ta  per  la  sua approvazione.  

 Che lo  s tudio di  fat t ibi l i tà ,  dal la  descriz ione dei  contenut i  del la  

proposta proget tuale,  r iguardava i l  giardino comunale a latere del la  

scuola del l ’ infanzia e l ’el iminazione,  mediante l ’el iminazione del  

muro di  cinta es is tente per  ampliare ed inglobare tale pa rte di  

giardino comunale f ino a ci rca la  metà del  fronte del  palazzo 

comunale.   

 Sono s tate esegui te nel  frat tempo da al t ro sogget to alcune 

porz ioni  di  opere che non r ispecchiano quanto esposto nel lo  s tudio di  

fat t ibi l i tà  e  senza alcuna approvazione di  Giu nta.   

 Che dal la  veri f ica degl i  at t i  negl i  uff ici  r isul ta  una 

comunicazione da parte del l ’Ufficio Tecnico al la  società Dimo S.r . l .  

ed Irene S.r . l .  in  data 22 Maggio 2019,  dove s i  chiedeva di  

provvedere al l ’esecuzione del le  opere con al legata una s t ima dei  cost i  
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ed uno schema grafico,  molto scarno e poco rappresentat ivo,  senza 

per  al t ro  essere s tato anche questo approvato in  Giunta.  

 Questa comunicazione ve la  lascio al legata agl i  at t i .  C’è 

al legata una s t ima dei  cost i  di  alcune opere fat ta  dal l ’Ufficio Tecn ico 

e descrive alcune part i  dove in  teoria la  di t ta  Irene doveva 

intervenire.  Questo è lo  schema grafico che è s tato al legato come 

proget to.  

 Capi te bene che su una cosa del  genere la  di t ta  Dimo ha det to:  

io  aspet to  dal  Comune,  nel  momento in  cui  l ’ha inte rpel lata,  un 

proget to defini t ivo su cosa dovrei  andare a fare.  Anche perché 

sul l ’accordo di  massima s i  s ta  parlando del  giardino qua diet ro del  

palazzo comunale,  dovevano essere fat t i  alcuni  intervent i  di  

r iqual i f icazione e parte di  questo doveva essere in globato con l ’area 

del la  scuola del l ’ infanzia.  

 In  real tà  alcune opere che già sono s tate fat te  sono s tate 

real izzate anche al l ’ interno del lo  spazio già di  fat to  del la  scuola 

del l ’ infanzia,  camminamenti  e  quant’al t ro.  

 Ora,  sappiamo che la  di t ta  Irene deve  sostenere un costo di  

ci rca 33.000 Euro da fare in  una posiz ione del  Comune per  poter  

real izzare del le  opere di  interesse comunale.  Da quando noi  ci  s iamo 

insediat i  abbiamo cercato in  primis  di  farci  un’idea del lo  spazio 

f is ico che c’è al l ’ interno del l ’ar ea del la  zona del l ’ infanzia,  cercando 

di  capire quel lo che è s tato real izzato,  che funzional i tà  poteva avere e 

che idea costrut t iva poteva avere.  

 Det to questo abbiamo anche… Adesso … personalmente ho 

interpel lato le  maestre del l ’as i lo  chiedendo loro cosa a loro avviso 

era megl io fare,  come megl io ut i l izzare quel lo spazio del l ’anfi teatro 

davant i  ai  local i .  Spazio che secondo loro non è di  nessun t ipo di  

interesse dal  punto di  vis ta  didat t ico.  

 C’è da capire anche i l  fat to  che questo anfi teatro non è s tato 

ogget to di  intervento di  nessun t ipo,  se non al t ro solo per  la  parte 

bassa,  dove hanno fat to  alcuni  intervent i  di  contenimento del lo  spazio 

di  usci ta  di  s icurezza dai  local i  del la  mensa.  

 Questo cunicolo,  questo camminamento di  recente ha creato 

diverse problematiche,  in  quanto la  pompa di  prel ievo e di  

sol levamento del le  acque di  prima pioggia che s i  t rova al l ’ interno di  

questo camminamento spesso e volent ier i  va in  blocco,  non s i  ferma,  

oppure quando ci  sono i  fort i  temporal i  sal ta  la  corrente e quindi  

materialmente non funziona;  creando al lagamenti  al l ’ interno 

del l ’as i lo .  

 Quindi ,  l ’ idea che ci  eravamo un at t imo fat t i  in  primis  è cercare 

di  mantenere i l  più possibi le  quel lo che è s tato fat to ,  anche perché 

sprecare i  soldi  pubbl ici  non è nostro interesse.  A bbiamo cercato di  

capire quel lo che è s tato fat to  ad oggi ,  cosa è effet t ivamente val ido o 

meno da poter  sfrut tare al l ’ interno del l ’as i lo .  
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 Il  secondo intervento era quel lo di  fare un intervento defini t ivo,  

di  modo tale da el iminare completamente la  s i tuazi one e chiudere 

f is icamente lo  spazio per  quanto ci  r iguarda specif ico del la  scuola 

del l ’ infanzia,  quindi  arr ivare f ino al la  recinzione,  che at tualmente è 

s tata fat ta  senza… Anche perché con 33.000 Euro non è che r iusciamo 

a fare molto.  

 Le ipotesi  proget tual i  sono quasi  defini te  e  di  concerto con … 

Consigl iere Comunale Simone Recanat i ,  che s i  è  prestato anche con i l  

sot toscri t to  e  con l ’Assessore Scot t i  più vol te ,  al  Sabato pomeriggio,  

l ì  sul  posto a capire come cercare di  armonizzare con le  disponibi l i tà  

economiche che venivano forni te  da questo accordo,  per  poter  

arr ivare al  completamento di  queste opere nel  migl ior  modo possibi le ,  

r isolvendo tut te  le  problematiche che at tualmente pers is tono 

al l ’ interno del l ’as i lo .  

 Anche perché quel l ’area sarà i l  caso di  f ini r la ,  giustamente voi  

affermate che nel  2016 avevate già fat to  questo accordo di  massima,  

speravo che arr ivare al  2019 almeno qualcosa fosse s tato fat to .  

 Comunque non è un problema.  I proget t i  sono quasi  defini t i ,  

due ipotesi  le  abbiamo a grandi  l inee defini te .  Anche queste due 

ipotesi  verranno prevent ivamente vagl iate s ia  con i  funzionari  del la  

scuola del l ’ infanzia,  s ia  con i  geni tori  che ut i l izzano,  o  megl io i  loro 

f igl i ,  ut i l izzano la  s t rut tura.  Anche per  cercare di  coinvolgere 

maggiormente più persone,  di  condividere un qualcosa che s ia 

soddisfacente per  tut t i ,  in  modo tale che almeno s i  intervenga 

quest’anno e s i  concluda defini t ivamente quel lo spazio.  

 Quanto meno,  torno a r ipetere,  di  spazio at tuale del la  scuola 

del l ’ infanzia.  

 Se r iusciamo poi  con le  r isorse f inanziarie,  s ia  messe a 

disposiz ione dal  vostro accordo,  s ia  con eventual i  r isorse che 

potremmo reperi re,  completare anche lo  spazio e r ivedere appunto 

anche lo  spazio del  giardino diet ro al  Municipio.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Posso aggiungere… così .  Sì ,  va bene,  nel  senso che fa piacere 

che s i  s ia  preso in  mano i l  proget to,  s ia  r ivis to e r iguardato.  

 Personalmente anche io  ho partecipato al la  s tesura di  alcune 

idee r iguardant i  i l  r iut i l izzo del l ’anfi teatro,  piut tosto che i  

camminamenti .  Le planimetrie  sul le  qual i  ho lavorato non sono solo 

quel lo che è deposi tato agl i  at t i ,  quindi  probabi lmente… Lo so,  

comanda quel lo,  però probabi lmente c’è anche al t ra  documentazione 

sul la  quale avevamo instaurato alcuni  discorsi ,  che comunque erano 

già s tat i  fat t i  anche con le  insegnant i ,  perché ad un certo punto le  

insegnant i  quasi  preferivano che non s i  ampliasse i l  giardino ma 



11 

 

r imanesse più piccolo e più r is t ret to  l ’ambito;  per  cui  loro poi  

avessero sot t ’occhio i  bambini .  

 Sul l ’anfi teatro avevamo del l e  idee,  perché effet t ivamente è una 

s t rut tura che da quando è s tata creata è s tata ut i l izzata poco o niente.   

 Per  quanto r iguarda la  pompa s ì ,  effet t ivamente i l  problema c’è,  

l ’abbiamo riscontrato soprat tut to  anche noi  quando c’erano fort i  

temporal i .  Il  p roblema è che quando la corrente s ta  via tante ore e 

non c’è i l  generatore di  emergenza queste cose possono succedere.  

 Quindi ,  nel l ’ot t ica di  col laborazione,  io  mi  met to ancora a 

disposiz ione nel  caso potessero servire le  vecchie idee ed i  vecchi  

proget t i  che … per s is temare… 

 

 (Regis t raz ione incomprensibi le  dal  minuto 44 f ino al  minuto 48)  
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COMUNE DI PAGAZZANO 

 

PUNTO N. 6 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

GENNAIO 2020  

 

RISPOSTA AD INTERPELLANZA PROT. N.  6468 DEL 27/12/2019 

PRESENTATA DAL GRUPPO   

“PAGAZZANESE INSIEME IN COMUNE”.  

 

SINDACO 

 

 … esposi tore ed a chi  fosse s tato commissionato.  Avutone 

contezza abbiamo contat tato la  di t ta  Favic,  che ci  ha comunicato che 

i l  medagl iere era pronto da mesi  e  che aspet tava le  medagl ie e  le  

indicazioni  su come proced ere.  

 Abbiamo portato subi to le  medagl ie al la  falegnameria ed 

indicato come procedere.  Il  medagl iere già f is icamente è nel la  Sala 

Consi l iare,  sarà inaugurato a breve,  appena r iusciremo ad organizzare 

un evento degno di  nota per  quanto r iguarda la  commemora zione dei  

Cadut i  Pagazzanesi  del la   Prima Guerra Mondiale.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Mi dispiace di  aver  appreso che questo fat to … Voglio però 

segnalare che al la  serata del  17 Novembre,  che è s tata una serata 

intensa,  r icca di  s ignif icato e piena di  emozioni ,  dove tut t i  i  present i  

hanno onorato i  Cadut i  del la  Grande Guerra,  con rammarico non mi 

r icordo di  aver  vis to nessuno del  Gruppo Consi l iare Pagazzano Va 

Oltre,  nonostante fosse s tato invi tato al la  serata.  

 A questo proposi to  s i  potrà obiet tare che  non sempre gl i  

impegni  is t i tuz ional i  di  un Consigl iere Comunale s i  possono sposare 

senza sovrapporsi  a  degl i  impegni  personal i  e  famil iar i .  Sappiamo 

tut t i  che essere Consigl iere di  Maggioranza o di  Minoranza porta con 

sé oneri  ed onori ,  s iamo pienamente c onsapevol i  che essere i  

rappresentant i  di  una comunità è  un ruolo gravoso.   

 Proprio per  questo motivo ci  permet t iamo di  far  notare che 

magari  la  convocazione di  un Consigl io  Comunale al le  ore 18 di  un 

giorno lavorat ivo r isul ta  ol t remodo penal izzante per  q uei  Consigl ier i  

che s i  devono assentare dal  lavoro.  

 Ol t re a  sot tol ineare che i l  Decreto Legge n.  267 del  2000 

prevede che le  sedute del  Consigl io  e le  Commissioni  nei  Comuni  con 

popolazione f ino a 15.000 Euro abi tant i  s i  tengono preferibi lmente in  

un arco  temporale non coincidente con l ’orario di  lavoro dei  

partecipant i ,  al  f ine di  favori re la  partecipazione di  tut t i ,  c i t tadini  e  

Consigl ier i ,  al le  scel te  amminis t rat ive del  paese,  chiediamo che i  
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prossimi  Consigl i  Comunal i  vengano convocat i  in  orario serale ,  o  

nel la  mat t ina di  Sabato.  Tenendo presente tut te  le  diff icol tà  che può 

avere un’Amminist raz ione.  

 Grazie.   

 

SINDACO 

 

 Al lora,  i l  fat to  che qualcuno presenzi  o  meno ad alcune 

cerimonie l ’ha g ià det to  tu ,  dipende dagl i  impegni  del le  persone.   

 Io  personalmente medagl ie di  quel  t ipo non le  avrei  lasciate in  

una scatola,  in  un r ipost igl io ,  nel  castel lo ,  le  avrei  prese e le  avrei  

tenute sul la  scrivania del  Sindaco quanto meno,  f inché la  cosa non 

fosse defini ta .   

 Capisco che può essere una svis ta,  una viciss i tudine,  però se 

l ’avessimo saputo l ’esposi tore sarebbe l ì  già da mesi  e  mesi ,  anziché 

t rovarcelo così  per  caso.  

 Poi  ben venga tut to  quel lo che s i  vuole,  però le  pergamene sono 

bel le ,  s i  dice tut to  e s i  dice niente,  s i  possono fare le  r iunioni ,  però 

secondo me la commemorazione ed i l  r ispet to  del le  persone è tenere 

quel la  roba là  sul  muro,  non in un r ipost igl io ,  in  uno scatolone.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Tu hai  ragione,  probabi lmente è s tato dato l ’ incarico ad una 

persona che a questo punto non ha av uto l ’accortezza ed i l  r iguardo 

che ci  voleva per  questa cosa.  

 Apprendo ed anche io  sono… non sono r imasta bene da questa 

cosa.  Cercherò anche di  informarmi per  sapere come è andata 

veramente.   
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COMUNE DI PAGAZZANO 

 

PUNTO N. 7 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 

GENNAIO 2020  

 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 

SINDACO 

 

 Set t imo punto al l ’O.d.G. ,  Comunicazioni  del  Sindaco.  

 La prima comunicazione r iguarda i l  gioco d’azzardo.  Sono 

pervenute a Risorsa Sociale e  ad alcuni  Comuni  comunicazione da 

parte del la  Prefet tura  in  meri to  al le  ordinanze effet tuate.  Nel lo 

specif ico per  i l  l imite di  ore giornal iere di  chiusura,  che non devono 

essere ol t re  le  sei  ore.  

 L’ordinanza at tuale eccede tale l imite.  Ad alcuni  Comuni  è già 

pervenuto i l  r icorso in  meri to .  

 La vicenda comunque  è in  fase di  evoluzione per  t rovare un 

accordo condiviso in  primis  t ra  i  Comuni  s tess i ,  e  t ra  i  Comuni  ed i  

gestori .  

 Sarà mia cura aggiornarvi  sugl i  svi luppi  del la  vicenda.  

 Per  quanto r iguarda la  seconda comunicazione è la  vertenza 

Cogeide – Uniacque.   

 La Cogeide ha presentato al l ’Assemblea dei  soci  la  proposta di  

accordo per  la  chiusura del  contenzioso che ha in  essere con 

Uniacque.  Per  la  sot toscriz ione del l ’accordo s i  renderà necessario un 

passaggio in  Consigl io  Comunale per  autorizzare i l  Sindaco al la  

sot toscriz ione del  documento.  

 La parte più r i levante del l ’accordo è i l  recupero del la  

differenza t ra le  tar i ffe di  Uniacque e Cogeide,  che è pari  a  ci rca i l  

18%. Purtroppo a nostro sfavore.  

 Nel l ’accordo i l  recupero è s tato così  s t rut turato:  i l  6% più i l  6% 

recuperato sul l ’anno 2019,  i l  res tante 6% recuperato sul l ’anno 2020.  

 Presumibi lmente,  in  funzione di  questo,  a  f ine Febbraio 

verranno recapi tate le  bol let te  di  conguagl io sul l ’ intero anno 2019.   

 La segnalazione avanzata da me e da al t r i  col leghi  Si ndaci ,  di  

mantenere i l  t r iennio come arco temporale per  i l  recupero,  purt roppo 

non ha avuto esi to  posi t ivo.  

 Ricordo i l  Comune di  Pagazzano in Cogeide det iene una quota 

del l ’1,62%.  

 Gl i  organi  di  Cogeide comunque s i  sono resi  disponibi l i  a  

relaz ionare in  Consigl io  l ’evoluzione del la  tar i ffa,  s ia  in  termini  di  

valore che in  termini  di  metodo di  calcolo,  perché anche questo 

differ isce t ra  Cogeide ed Uniacque.   
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 L’accordo deve essere discusso e votato in  Consigl io  Comunale 

preferibi lmente entro f ine Febbraio,  così  ci  hanno det to .  

 Terza comunicazione,  relat ivamente al la  S .A.B.  All ’ul t ima 

assemblea ordinaria dei  soci  è  s tata presentata la  proposta di  modifica 

del lo  Statuto.  La proposta di  modifica è relat iva al la  r iduzione di  

capi tale sociale,  che passa dai  456. 016 Euro a sol i  50.000 Euro.  

 Anche in  questo caso i l  Comune di  Pagazzano in S.A.B.  det iene 

una quota del lo  0,98%, quindi  sostanzialmente di  queste cose qui  ne 

dobbiamo prendere at to ,  ma non è che possiamo farci  molto.  

 Anche questa proposta deve essere di scussa e votata in  

Consigl io  Comunale,  preferibi lmente entro i l  5  di  Marzo.  

 Cosa succede?  Succede che la  S .A.B.  aveva del le  perdi te  e  per  

r ipianare queste perdi te  ha fat to  sostanzialmente una r iduzione di  

capi tale.  Questa r iduzione di  capi tale proporziona lmente r icade su 

tut t i  i  soci  component i  del la  società S.A.B.  

 Per  quanto ci  compete,  in  questo caso per  fortuna avendo una 

quota i rr isoria,  l ’ incidenza probabi lmente sul  Comune di  Pagazzano è 

una perdi ta  di  ci rca 3.978 Euro di  capi tale.  Non è molto,  comun que è 

sempre qualcosa che andrà ad incidere anche questo sul  Bi lancio.  

 Ul t ima comunicazione,  relat ivamente al  Segretario Comunale.  

Oggi  i l  Dot t .  Brando termina i l  suo incarico di  Segretario Comunale 

per  i l  Comune di  Pagazzano.  Pur con sfacciata insis tenza  da parte 

mia,  del  sot toscri t to  e  dei  col leghi  Sindaci  convenzionat i ,  i l  Dot t .  

Brando non r iesce a mantenere tale incarico,  per  cui  da domani  i l  

Comune è sprovvis to di  Segretario.  

 La r icerca di  al t ra  f igura è ardua e molto diff icol tosa.  Ad oggi  

non ho conoscenza di  al t ra  disponibi l i tà .  

 Inut i le  dire che i l  perdurare del la  mancanza del  Segretario 

inibisce i l  lavoro amminis t rat ivo ed ogni  al t ro  aspet to  burocrat ico.  

 Di  concerto con gl i  al t r i  Sindaci  che s i  t rovano nel le  s tesse 

condiz ioni  s t iamo valutando ogn i  az ione legi t t ima per  sensibi l izzare 

tale problema,  al  f ine di  avere del le  real i  r isposte,  concrete e 

durature.  

 Potremmo arr ivare anche ad una forma est rema di  protesta,  

consegnando tut t i  s imbol icamente la  fascia nel le  mani  del  Prefet to .  

 Un’ul t ima preci sazione,  r ial lacciandomi al  discorso che ha 

avviato prima Serena,  come vedi  i l  Comune di  Pagazzano per  vari  

motivi  in  quest i  periodi  ha diverse cr i t ici tà .  Diverse cr i t ici tà  det tate 

per  quest ioni  tecniche,  diverse cr i t ici tà  non volute,  det tate dal la  

permanenza di  alcune s i tuazioni  di  Bi lancio,  permanenza di  s i tuazioni  

di  dipendenza,  permanenza di  problematiche,  non ul t ima del  

Segretario Comunale.  

 Come ho det to  anche a te  Lucio,  le  ul t ime due vol te che ci  

s iamo vis t i  nel la  r iunione dei  Capigruppo,  la  mia più  ampia 

disponibi l i tà  nei  confront i  vostr i  c’è sempre.  Vi  ho sempre det to  che 
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se avete bisogno di  chiedere qualcosa io  sono a disposiz ione tut t i  i  

Sabat i  in  Comune;  quindi  certe r ichieste,  corret te ,  giuste,  doverose,  

legi t t ime da parte vostra,  fat te  su ques t i  t ipi  di  interpel lanze,  magari  

se ci  vediamo i l  Sabato cinque o dieci  minut i  evi t iamo di  perdere o di  

aggravare ul ter iormente una s i tuazione.  

 Anche perché,  torno a r ipetere,  per  gest i re  questo Comune in 

questo momento serve un cl ima di  leale col laborazi one.  

 Io  mi  sono preso questo impegno di  gest i re  questo Comune,  con 

tut to  quel lo che ne consegue.  In  base al la  s i tuazione che ho t rovato 

mi  sono fat to  carico di  alcune scel te  amminis t rat ive ed ho chiesto ai  

Pagazzanesi  di  darmi una mano per  portare la  barc a Pagazzano fuori  

dal le  acque… in acque più t ranqui l le .  

 Pur alzando le tar i ffe loro s i  sono resi  coscient i  e  s tanno 

mantenendo questo loro impegno nei  miei  confront i ,  l i  r ingrazio 

vivamente,  e  s tanno remando con noi ,  nel  verso giusto.  

 Piacerebbe che la  Minoranza iniz iasse anche lei  a  remare per  

portare la  barca Pagazzano in acque più t ranqui l le .  

 Torno a r ipetere,  capisco le  viciss i tudini ,  capisco tut to ,  capisco 

i  ruol i  del la  Minoranza che giustamente e corret tamente s tate 

facendo;  però alcune s i tuazioni  se le  affront iamo assieme credo che 

s ia tut to  bene e dovere per  i  Pagazzanesi .  

 L’unica cosa che ho det to  ai  Pagazzanesi  è:  grazie per  i l  vostro 

sostegno,  grazie per  i l  fat to  che mi  date una mano per  portare 

Pagazzano in una s i tuazione più t ranqui l la .  

 L’unico mio dovere che mi  sento di  dare ai  Pagazzanesi  è  

massima t rasparenza.  Ecco perché io  cont inuerò a portare ai  

Pagazzanesi  i  numeri ,  cont inuerò a dire ai  Pagazzanesi  dove spenderò 

ogni  Euro che loro mi  danno e non dirò al t ro ,  di rò semplicemente 

come e dove l i  spendo.  Basta.  Non faccio commenti ,  non faccio 

insinuazioni ,  dico solo ed esclusivamente mi  date dieci ,  quest i  dieci  

l i  ho presi  e  l i  ho spesi  in  questo modo;  perché per  corret tezza mia,  

nel  r ispet to  loro che s tanno affrontando un periodo part icolar e,  

l ’ innalzamento del le  tasse non fa bene a nessuno.  

 È mio dovere dire dove spendo tut t i  i  soldi  che i l  Comune s ta 

incassando e che loro s tanno fornendo.   

 Grazie.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI SERENA  

 

 Posso?  

 È un ragionamento giusto,  che naturalmente tu  come Sindaco 

che t i  sei  preso l ’onere del la  guida del  nostro paese sei  legi t t imato a 

fare.   

 Quel lo che dà un po’ fas t idio è sempre pensare che prima forse 

ci  s iano s tat i  degl i  i rresponsabi l i ,  questo iniz ia un po’ a pesare.  
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 Iniz ia un po’ a pesare anche perché i l  ruolo che ha sempre 

avuto f ino adesso la  nostra Minoranza non è mai  s tato quel lo di  

at taccare l ’Amminis t raz ione prima,  abbiamo sempre r isposto a del le  

provocazioni  che ci  sono arr ivate.  Questo cont inueremo a fare,  

corret tamente,  nel  r ispet to  dei  giochi  del le  part i .  Va bene la  

col laborazione,  però io  devo difendere anche i l  lavoro che è s tato 

fat to  prima,  perché nessuno era i rresponsabi le,  perché tante persone 

ci  hanno messo passione,  fat ica ed impegno in tut to  i l  lavoro che è 

s tato fat to  f ino adesso;  que l lo secondo noi  va difeso.   

 

SINDACO 

 

 Concludo dicendo che,  come avete evidenziato anche voi ,  io  

tut to  quel lo che ho t rovato non l ’ho but tato via.  Ho cercato in  tut t i  i  

modi  di  tenere e di  valorizzare tut to  quel lo che voi  avete iniz iato,  

tut to  quel lo che può servire al  Comune;  perché non serve a me,  non 

serve a voi ,  serve a loro,  serve a tut ta  la  comunità.  

 Per  quel lo che dico certe cose vediamo un at t imo prima di  

guardarci  in  faccia e parl iamone,  perché dire che vado a real izzare i  

passaggi  pedonal i  non d ico che non avete fat to  nul la  voi ,  come l ’ho 

già r ibadi to in  Consigl io  i l  f inanziamento l ’avete chiesto voi ,  l ’avete 

ot tenuto voi .   

 Il  problema mio più che al t ro è s tato gest ionale,  perché io  mi  

sono t rovato senza un proget to,  perché i l  proget to era di  t r e  anni  fa ,  i l  

proget to dei  passaggi  pedonal i  era di  70.000 Euro,  i l  contr ibuto è 

arr ivato di  40.000 Euro.  Ho dovuto far  r i fare al l ’Ufficio Tecnico un 

proget to.  Non c’era l ’autorizzazione provinciale.  Sono andato io  

personalmente a portar la ,  discussa io  per sonalmente questa 

autorizzazione con i l  funzionario per  averla in  tempo ut i le ,  per  poter  

met tere in  condiz ioni  l ’uff icio di  procedere a real izzare un’opera di  

interesse del la  gente e per  far  s ì  che non s i  perdessero i  soldi  che 

avete ot tenuto voi .  

 Quindi ,  quando dico questo dico semplicemente quel lo che… 

l’operat ivi tà  semplice,  gest ionale.  Quel lo che avete fat to  io  lo  r i tengo 

val ido,  lo  prendo e lo  porto avant i  e  cerco di  concluderlo,  nel  migl ior  

modo possibi le .  

 Se t rovo le  cr i t ici tà  io  le  r isolvo,  però l e  devo evidenziare.  

Grazie.   

 

CONSIGLIERE CARMINATI LUCIO FRANCO  

 

 Posso solo una precisazione?  La comunicazione è importante,  

quindi  se nel le  vostre comunicazioni  non s i  aggiunge quel  quid che fa 

percepire a chi  lo  legge da dove arr ivano determinate cose,  cosa c’è 

diet ro,  la  gente le  interpreta a  suo modo.  
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 Quindi ,  se tu  mi  dici  gl i  at t raversament i  l i  abbiamo fat t i  noi ,  

passami la  s intesi ,  ma tu adesso giustamente in  Consigl io  l ’avevi  

rendicontato,  ma non vai  ad espl ici tar lo ,  la  gente dice:  cacchio,  hanno 

fat to  tut to  loro.   

 Bastava una precisazione e i l  problema non ci  sarebbe s tato.  

Noi  ci  s iamo sent i t i  chiamati  in  causa nel l ’andare a spiegare al la  

gente cosa c’era diet ro.  

 Semplicemente questo.  

 La comunicazione è importante,  sono io i l  pr imo a dir lo ,  qu indi  

va fat ta  e  cal ibrata nel  modo giusto;  al t r iment i  noi  ci  t roveremo 

sempre a dover andare a spiegare cosa c’è diet ro.   

 

INTERVENTO 

 

 Non c’è bisogno di  dare del  Pinocchio al la  Maggioranza però!  

Perché così  mancate di  r ispet to .  Poi  fate come volete.   

 

SINDACO 

 

 Lucio,  r innovo i l  mio invi to,  tut t i  i  Sabat i  io  sono in Comune,  

quals ias i  dubbio,  quals ias i  perplessi tà  io  sono l ì ,  la  mia porta è  

sempre aperta.  

 Grazie.  

 La seduta è tol ta .  

 

 


